LICEO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO “Suardo”
 

PROGRAMMI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ E PER GLI ESAMI INTEGRATIVI
 

 

CLASSE  PRIMA PSICOPEDAGOGICO
 

 

EDUCAZIONE FISICA
 
ABILITA’ MOTORIE :

1.       saper palleggiare un pallone di pallavolo 

2.       saper palleggiare  a terra e tirare a canestro con pallone basket 

3.       saper palleggiare a terra e tirare in porta un pallone di pallamano 

4.       saper portare avanti e calciare un pallone di calcio.

5.       saper rotolare lateralmente o  eseguire una capovolta avanti

6.       saper superare un ostacolo 

7.       sapere effettuare  esercizi di coordinazione ed esercizi di  equilibrio  

 

PARTE TEORICA:

1. Regole principali nel gioco della pallavolo 

2. Regole principali nel gioco della pallacanestro 

3. Le finalità dell’educazione fisica scolastica 

 

Il libro di testo: NUOVO PRATICAMENTE SPORT – P.L. Del Nista – Parker – Tasselli – Casa editrice G. D’Anna ISBN 88-8104-763-2   

 

 

ITALIANO
ANTOLOGIA
Strumenti di analisi del testo narrativo: Fabula e Intreccio, la struttura tipo del testo
narrativo, sequenza e macro-sequenze, tempo della storia e tempo del racconto,
autore e narratore, il punto di vista,il sistema dei personaggi,le tipologie del discorso.

Generi e temi della narrazione breve

Il racconto fantastico 
Il racconto realistico 
Il racconto psicologico 

Letture antologiche ed analisi di brani(almeno 5 racconti dai seguenti autori: Buzzati,Benni,Pirandello, Verga,Joyce, Mansfield
Il romanzo

Il romanzo storico
Il romanzo psicologico
Lettura e analisi di un romanzo a scelta tra i seguenti:

Cassola “La ragazza di Bube”

Calvino”Il visconte dimezzato”

Allende “D’amore e ombra”

Manfredi “Lo scudo di Talos”
EPICA
La questione omerica
La genesi dei poemi omerici
Storicità dei poemi omerici

Iliade: il contenuto dell'opera;  la guerra di Troia tra mito e storia;

Lettura ed analisi di passi scelti:

Proemio
Ettore ed Andromaca
Il duello tra Ettore e Achille
Odissea: il contenuto dell'opera, l’intreccio e le discronie, una molteplicità di trame e temi.

  Analisi di passi scelti:

 Proemio
Nella terra dei Ciclopi

Eneide: contenuto dell’opera; caratteri del protagonista; rapporti con il modello omerico; il mito e la storia, il fine celebrativo dell’opera. 

Lettura, analisi e commento dei seguenti brani:

“Il Proemio

Enea e Didone : “L’ultimo colloquio”; “La morte di Didone”

PRODUZIONE DI TESTI

Il testo narrativo
II testo introspettivo

GRAMMATICA 

II verbo 
II pronome L'avverbio
L'aggettivo
Analisi logica: il gruppo del soggetto e gruppo del predicato
II complemento oggetto
Complementi indiretti
Testi di riferimento:

Antologia: Panebianco Varani “L’esperienza del testo” la narrazione ed Zanichelli

Epica: Ciocca Ferri “Narrami o musa” ed Mondadori

Grammatica: Sensini “La lingua ed i testi “ ed Mondadori

 
FRANCESE
 

LIBRO DI TESTO: “ Champion “ 1  Monnerie- Goarin – Siréjol  Clé International      

                                        (Unità 1-10) 

 

ABILITA’ LINGUISTICHE

 
Salutare, presentarsi, presentare e identificare qualcuno;

comprendere un ordine, ordinare;

comprendere ed indicare un itinerario

descrivere un appartamento, redigere una lettera di richiesta di affitto;

presentare delle attività, invitare , accettare e rifiutare; 

chiedere e indicare una direzione;

comprendere una pubblicità di viaggi, chiedere informazioni e invitare per un viaggio;                  chiedere e dire l’ora;

comprare e descrivere un abito;

comprendere informazioni di tipo alimentare, comprendere una ricetta, ordinare al  ristorante;             

raccontare qualcosa al passato.

 

CONOSCENZE  GRAMMATICALI

 

Articoli determinativi, indeterminativi, partitivi. Formazione del  femminile e del plurale dei sostantivi e degli aggettivi. Aggettivi numerali cardinali da 1 a 1 milione  e aggettivi numerali ordinali. Aggettivi dimostrativi e possessivi. Preposizioni semplici e articolate, uso degli “ articles contractés”  Pronomi personali soggetto di prima e seconda forma, uso del pronome “on” . Pronomi personali complemento oggetto. Principali espressioni di tempo relative al passato e al presente. Identificare qualcosa o qualcuno. Forma interrogativa, negativa  e di cortesia. Verbi ausiliari, transitivi, intransitivi, regolari e irregolari delle tre coniugazioni di uso più frequente coniugati all’indicativo presente, al passato prossimo e all’imperativo. Accordo del participio passato con ausiliare essere.

 

 
 INGLESE
 

 

FINALITA'  E  RAGIONI
DELL' INSEGNAMENTO  DELLA  LINGUA
 
Concordemente con le indicazioni date dal Consiglio d’Europa le finalità dell'insegnamento della lin​gua straniera possono essere individuate in:
1)          acquisizione di una competenza comunicativa che permetta di servirsi della lingua in modo adeguato al contesto;
2)          formazione umana, sociale e culturale mediante il contatto con altre realtà, che sviluppi ed incoraggi un atteggiamento di rispetto e tolleranza verso il diverso da sè;
3)          consapevolezza del fatto che ogni lingua recepisce e riflette le modificazioni culturali della co​munità che la usa;
4)          potenziamento della flessibilità delle strutture cognitive attraverso il confronto costante con i diversi modi di organizzare la realtà che sono propri di altri sistemi linguistici;
5)          miglioramento della capacità di riflessione sulla propria lingua e sulla propria cultura attraverso l'analisi comparativa con altre lingue e culture;
6)          sviluppo delle modalità generali del pensiero attraverso la riflessione sul sistema linguistico.
 
Per quanto riguarda le ragioni dell'insegnamento della lingua straniera ne sono state individuate essenzialmente tre, di cui due valide per tutte le lingue straniere e una peculiare della lingua inglese. Le ra​gioni generali sono:
 
a)          la conoscenza di una lingua straniera permette e facilita il processo di "europeizzazione" a cui sono tenuti tutti i paesi aderenti alla UE;
b)         la spendibilità in campo lavorativo di questa conoscenza, anche nel senso di un'eventuale possibilità di impiego in paesi stranieri;
 
Considerato il fatto che le maggiori (in senso qualitativo e quantitativo) pubblicazioni tecnico-scien​tifiche sono scritte in inglese, si evidenzia una ragione specifica per l'insegnamento della lingua in oggetto.:
c)          possibilità di accedere agli originali senza passare attraverso una traduzione che potrebbe non essere consona ai bisogni conoscitivi del fruitore.
 
 
CONSIGLI  PER  IL  METODO  DI  STUDIO
I seguenti consigli, concordati dalle insegnanti nelle riunioni per materia, vengono dati agli studenti già all'inizio del primo anno in quanto si ritiene che un corretto approccio all'apprendimento debba venire acquisito prima di affrontare il triennio; la metodologia di lavoro usata tende a rendere lo stu​dente "consapevole" del proprio apprendimento e dei livelli raggiunti, esplicitando obiettivi e parametri di valutazione.
 
 
Gli studenti vengono esortati a:
 
- partecipare attivamente alle lezioni prendendo appunti e chiedendo chiarimenti ogni volta che è necessario;
 
- superare eventuali "blocchi psicologici" (paura di fare brutta figura) riflettendo sul fatto che, quasi sempre, i dubbi di uno sono i dubbi di tanti e che una spiegazione in più non nuoce a nessuno; inoltre i  ritmi e le modalità di apprendimento non sono uguali;
 
- eseguire con puntualità e "responsabilità" il lavoro domestico (che viene sempre corretto in classe);
 
- usare in modo corretto e costante tutti gli strumenti didattici;
- riflettere sull'utilizzo del tempo impiegato a svolgere le varie consegne (a questo scopo le attivi​tà svolte in classe hanno sempre un limite massimo consentito);
 
- abituarsi a "sistematizzare" le conoscenze (avvio alla sintesi) e a collegare i vari ambiti del sa​pere;
 
- esercitarsi alla ripetizione orale ad alta voce utilizzando eventualmente un registratore per risen​tirsi e correggersi;
 
- usare regolarmente la cassetta per lo studente per favorire l'acquisizione di una buona pronuncia.
 
 

STRUTTURE GRAMMATICALI

- Tempi verbali:

             presente semplice e progressivo,

             passato semplice,

             imperativo,

- Verbi modali:

-   can,

-   ausiliari: essere e avere

-       verbi irregolari più comuni,

-       pronomi personali soggetto/oggetto,

-       pronomi interrogativi,

-       preposizioni di luogo e tempo più comuni,

-       aggettivi possessivi,

-       frasi affermative, negative, interrogative,

-       risposte brevi,

- articoli.

 

(Tutti gli elementi citati costituiscono in genere il programma di grammatica della scuola media e sono pertanto "pre-requisiti" per il programma del primo anno delle superiori; ciononostante, nella prima parte dell'anno scolastico, vengono effettuate attività di recupero di queste strutture fondamentali, che coprono un arco di tempo più o meno lungo in base ai risultati del test d'ingresso).

 

- Verbi modali:

       - could,

- pronomi possessivi,

- genitivo sassone (1^ livello),

- avverbi di frequenza,

- like, love, etc.+ gerundio,

- arricchimento delle preposizioni di luogo e tempo,

- sostantivi numerabili e non (1° livello).

 

FUNZIONI LINGUISTICHE

       - presentare se stessi ed altri,

- dare informazioni a carattere personale,

- parlare dei propri gusti ed interessi,

- parlare della routine quotidiana,

- parlare di azioni in svolgimento,

- parlare del passato.

 

(Queste funzioni sono solitamento oggetto di studio nella scuola media: vedasi quanto detto sopra per le strutture grammaticali)

       - dichiararsi d'accordo ed in disaccordo,

- descrivere persone e luoghi,

- dare/chiedere indicazioni stradali,

- offrirsi di fare qualcosa,

- formulare richieste,

        - raccontare avvenimenti passati.

 

 
LATINO
 
MORFOSINTASSI:

Nozioni di fonetica
Le 5 declinazioni con particolarità
Aggettivi della I e II Classe
Verbo Essere : il modo indicativo
Le quattro Coniugazioni attive e passive; verbi irregolari ( fero, eo, volo, nolo, malo):
Modo Indicativo
Modo congiuntivo

Modo Imperativo
Modo infinito: presente 

Modo participio: presente, perfetto

Complementi di:
Mezzo, Stato in luogo, Moto a luogo,  Moto da luogo; Moto per luogo ( particolarità dei complementi di luogo);Modo, Compagnia,
Denominazione, Causa, Materia, Argomento, Predicativo del
Soggetto e dell'Oggetto 

Tempo determinato e continuato,
Agente e Causa efficiente; Fine; Qualità 

Dativo di Possesso 

Aggettivi pronominali 

Aggettivi sostantivati 

II pronome relativo (nominativo e accusativo)

Proposizione temporale 

Proposizione causale

Proposizione finale

Traduzione di semplici brani contenenti le regole morfosintattiche studiate
Testo di riferimento: Flocchini- Guidotti- Moscio “Nuovo comprendere e tradurre” manuale e materiali di lavoro voll 1 e 2 ed. Bompiani

Oppure: Pepe Golin “Corso di lingua latina per il biennio” teoria vol 1 ed EinaudiMORFOSINTASSI:

 

STORIA
 
-    La preistoria

-    le civiltà del Vicino Oriente

-    la civiltà egiziana

-    l'età del bronzo; cretesi e micenei

-    l'età del ferro

-    il Medioevo ellenico 

-    la nascita della polis

-    Sparta e Atene

-    le guerre persiane

-    l'età classica

-    la crisi della polis e l'impero di Alessandro; l'ellenismo

-    l'Italia preromana 

-    le origini di Roma

-    la repubblica

-    le guerre puniche e la conquista dell'Oriente

-    la società romana dopo le guerre puniche: la crisi della repubblica e la fine della repubblica
Testo di riferimento  Frugoni “Le origini del nostro futuro” vol 1 Ed Zanichelli

Oppure

Cantarella “La cultura della storia” vol 1 ed Einauidi
 

 

 SCIENZE UMANE / SOCIOLOGIA
 

-Definizione e scopi della Psicologia come scienza

-Caratteristiche generali del Comportamentismo, della Gestalt e del   Cognitivismo

-Caratteristiche generali dell’esperimento e del test

-Definizioni di Percezione, di Sensazione

-Le leggi della Gestalt sulla percezione delle figure

-Le illusioni ottiche

-Le ricerche di Ebbinghaus sulla memoria

-I vari tipi di memoria

-Caratteristiche generali del condizionamento classico, operante, dell’apprendimento sociale e cognitivo

-Come si misura l’intelligenza

-Differenza tra pensiero convergente e divergente

-Differenza tra linguaggio e comunicazione non verbale

 

 

DIRITTO, ECONOMIA E LEGISLAZIONE SOCIALE
 

Libro di testo  -  Il nuovo studente e cittadino  -  Paravia

 

DIRITTO

Origine e funzione del Diritto

Le norme sociali e le norme giuridiche

I caratteri delle norme giuridiche

L'interpretazione delle norme giuridiche

Diritto oggettivo e diritto soggettivo

Diritto naturale e diritto positivo

Le partizioni del Diritto

Le fonti del diritto - nozione

Le fonti del diritto in Italia: 

    Fonti primarie: Costituzione (definizione - struttura e caratteri)

                           Regolamenti Comunitari 

                           Le leggi ordinarie - iter legislativo

                           Gli atti aventi forza di legge

    Fonti Secondarie : Regolamenti e usi o consuetudini

L'efficacia delle norme nel tempo:

- l'entrata in vigore della norma

- il principio di irretroattività

- l'estinzione delle norme giuridiche : abrogazione espressa, abrogazione tacita, 

                                                       referendum abrogativo.

L'efficacia della legge nello spazio

I soggetti del diritto:

- La persona fisica: capacità giuridica - capacità di agire

- Gli incapaci

- Gli istituti di protezione degli incapaci

- La persona giuridica

 

 

ECONOMIA

Le funzioni dell'economia politica

I Bisogni : categorie e caratteristiche

I Beni economici

Nozione di sistema economico

I sistemi economici e le scuole economiche

L'operatore famiglia

Nozione di ricchezza, patrimonio e reddito

Il consumo

Il risparmio 

L'impresa

La produzione

I settori produttivi

I fattori della produzione

 

 

MATEMATICA
	Modulo 1:  I numeri naturali e i numeri interi
	pag
	

	Cosa sono i numeri naturali, la rappresentazione sulla retta
	1
	

	Le quattro operazioni
	2,3
	

	Il numero 0, il numero 1
	3,4
	

	I multipli e i divisori di un numero
	5
	

	Le potenze
	6
	

	Le espressioni con i numeri naturali
	6,7
	

	Le proprietà delle operazioni
	8,9,10,11
	

	Le proprietà delle potenze
	11,12,13
	

	Scomposizione in numeri primi , MCD, mcm, algoritmo di Euclide
	14,15,
	

	I numeri interi, le operazioni con i numeri interi
	19..26
	

	Le leggi di monotonia 
	27,28
	

	Modulo 2 : i numeri razionali
	
	

	Dalle frazioni ai numeri razionali
	69,70
	

	Le frazioni equivalenti, la proprietà invariantiva, la semplificazione, la riduzione di frazioni a denominatore comune
	70,71,72
	

	I numeri razionali assoluti
	72,73,74
	

	Il confronto tra numeri razionali, la rappresentazione dei numeri razionali su una retta
	75,76
	

	Le operazioni in Q
	77..80
	

	Le potenze con esponente negativo
	81
	

	Percentuali 
	82
	

	I numeri razionali e i numeri decimali, i numeri decimali periodici, frazioni generatrici
	85..88
	

	Somme, moltiplicazioni, divisioni e potenze di frazioni in semplici espressioni
	
	

	Modulo 3 : Gli insiemi e la logica
	
	

	Gli insiemi, gli elementi di un insieme, l’appartenenza, insieme vuoto, le rappresentazioni di un insieme, i sottoinsiemi 
	137..141
	

	Le operazioni con gli insiemi e le loro proprietà
	143..146
	

	Insieme complementare, insieme delle parti, partizione di un insieme
	142..149
	

	Modulo 4: I monomi e i polinomi
	
	

	Che cosa sono i monomi, riduzione in forma normale grado di un monomio
	265,266
	

	Le operazioni con i monomi
	267,268268
	

	M.C.D. e  m.c.m.  tra monomi

	270,271
	

	I polinomi, riduzione in forma normale, il grado di un polinomio
	272,273
	

	Somma e prodotto tra polinomi
	274,275
	

	Problemi che richiedano l’uso delle lettere

	
	

	Prodotti notevoli
	
	

	Modulo5 : Le equazioni lineari
	
	

	Le equazioni, i principi di equivalenza
	423..428
	

	Equazioni e problemi
	431
	

	Modulo 6 : introduzione alla statistica
	
	

	I dati statistici e la statistica descrittiva
	α1, α2
	

	Frequenza relativa, assoluta, rappresentazione grafica
	α3..α10
	

	Media aritmetica, moda, mediana 
	
	

	Modulo 7 La geometria del piano
	
	

	Enti primitivi, postulati , teoremi
	G1..G4
	

	Gli enti fondamentali: rette, segmenti, poligonali,semipiani, angoli,figure concave, convesse
	G6,G7,G8
	

	Le operazioni con i segmenti e con gli angoli
	G12..G15
	

	Angoli complementari, opposti al vertice
	G18,G19
	

	Modulo 8 I triangoli
	
	

	Costruzioni generali sui triangoli
	G43
	

	Bisettrici, mediane, altezze
	G44
	

	La classificazione dei triangoli rispetto ai lati
	G44
	

	La classificazione dei triangoli rispetto agli angoli
	G45
	

	I criteri di congruenza dei triangoli
	G47
	

	Le proprietà del triangolo isoscele
	G48
	

	Le disuguaglianze nei triangoli
	G49
	

	Problemi di geometria razionale
	
	


Le pagine si riferiscono al libro di testo, uguale per tutte le prime dell’Istituto :

Matematica.verde   Algebra, Geometria, Statistica    di Bergamini, Trifone, Barozzi   Ed Zanichelli   

ISBN 987-88-08-22326-5

 
SCIENZE NATURALI
 
PROGRAMMA DI SCIENZE DELLA TERRA

 
       Sfere della Terra: geosfera, idrosfera, atmosfera
 
      Idrosfera: proprietà chimiche e fisiche dell’acqua ( legami a idrogeno, stati della materia, densità, calore specifico, solubilità ). Ciclo dell’acqua: fase atmosferica e terrestre. Oceani: composizione chimica, salinità, temperatura, movimenti ( correnti, onde, maree )
Fiumi: alveo, pendenza di un fiume e azione di modellamento fluviale ( erosione, deposito e trasporto ). Foce a delta e a estuario. Laghi: classificazione. Ghiacciai: formazione. Falde acquifere.  
 
      Atmosfera: strati dell’atmosfera e loro caratteristiche. Composizione chimica. Fotosintesi e respirazione cellulare e ruolo dei gas atmosferici coinvolti nei due processi ( ossigeno e anidride carbonica ).  Sostanze inquinanti e loro effetti. Funzioni dell’atmosfera. I colori del cielo. Effetto serra; inversione termica; buco dell’ozono. Pressione atmosferica e fattori da cui dipende. Definizione di venti. Venti periodici: brezze di mare e di terra; monsoni. Fenomeni di condensazione:  nubi, nebbia, foschia, rugiada. Brina. Precipitazioni: pioggia, neve, grandine. 
 
      Ruolo dell’energia nei fenomeni endogeni ed esogeni. Calore interno alla Terra. Vulcanesimo: struttura di un vulcano, formazione del magma e definizione; classificazione delle lave in base alla loro composizione chimica ( lave acide e basiche ), differenza tra magma e lava. Relazione tra tipo di magma, tipo di eruzione, forma del monte vulcanico, tipo di roccia che deriva dalla solidificazione. Rocce magmatiche effusive ed intrusive. Eruzioni centrali e lineari. Plateau basaltici, dorsali oceaniche, caldere, domi vulcanici. Attività vulcanica secondaria. Rischio vulcanico e previsione.
Sismi: modalità di formazione di un sisma; ipocentro ed epicentro; classificazione dei sismi in base alla profondità dell’ipocentro. Faglie. Sismografi. Analogie e differenze tra onde P ed S. Onde superficiali. Importanza delle onde sismiche per indagare la struttura interna del Pianeta. Scala Richter e Mercalli.
ELEMENTI DI NEUROBIOLOGIA

 
Metodo scientifico: fasi di cui si compone il metodo scientifico; differenza tra ipotesi e teoria.
     Sistema nervoso: confronto tra sistema endocrino e sistema nervoso; struttura e funzioni del neurone, stimolazione della cellula nervosa e conduzione dell’impulso lungo l’assone, sinapsi. Cenni di anatomia del sistema nervoso; riflesso incondizionato e condizionato.

      Percezione visiva: struttura dell’occhio e funzione delle parti di cui si compone. Informazione sensoriale, percettiva e cognitiva; visione tridimensionale 

 

 

ARTE
 
STORIA DELL’ARTE

 

Arte cretese : il periodo protopalaziale, il periodo neopalaziale.

Arte micenea.

Arte greca: il periodo della formazione, lo stile geometrico.

L’età arcaica: architettura, scultura, Mirone e Policleto.

L’età classica: l’acropoli di Atene, il Partenone, Fidia.

Architettura e scultura del IV e III secolo a.C. Skopas, Lisippo, Prassitele.

Ellenismo: architettura e scultura.L’arte in Italia prima del dominio di Roma: le civiltà italiche, la civiltà etrusca. 

  

DISEGNO E COMUNICAZIONE VISIVA

 

Le simmetrie, i moduli piani, le tassellature, l’uso di reticoli strutturati.

Semplici esercizi di disegno a mano libera sul segno, sul tratto, anche con l’uso del colore.

Costruzioni geometriche essenziali.

Proiezioni ortogonali, introduzione al metodo, uso e scopi.

Proiezioni ortogonali di punti, di segmenti, di figure piane, di solidi.

Assonometria “Cavaliera”  assonometria “Monometrica”, assonometria “Isometrica” di solidi e di semplici strutture tridimensionali. 

 

 

MUSICA
  

· Le caratteristiche del suono: altezza, intensità, timbro, durata 

· L’articolazione e la scrittura della durata: figure di durata e pause 

· Il metronomo 

· Movimenti e accenti 

· Tempi binari, ternari e quaternari. La battuta 

· Segni di prolungamento del suono: punto, legatura di valore, corona 

· Il pentagramma 

· Il setticlavio: chiavi di sol, do e fa 

· Il diapason 

· Indicazioni dinamiche e agogiche 

· Tempi semplici e tempi composti 

· Sincope e contrattempo 

· Gruppi irregolari e tempi irregolari 

· Individuazione e spiegazione di quanto sopra all’interno di una partitura musicale 

· Lettura e scansione ritmica in tempi semplici 

 
Testo di riferimento: Galli-Papeschi-Siniscalchi, Preludio secondo, ed. Poseidonia

 
 

